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Programma 

8.30 Registrazione 

Sessione I 

Moderatore: Franco Sirianni 

9.15 Presentazione 

 Livio Comin, Andrea Bencini 

9.30 Dall’individuo al gruppo. Vivere nel paradosso 

 Sandro Domenichetti 

10.00 Risorse della strumentazione psicodinamica 

nella cura in salute mentale  

 Andrea Bencini 

10.30 Terre emerse e fondali 

 Giuseppe Sarò, Chiara Matteini, Livio Comin 

11.00 Coffee break 

11.30 Contributi dal “Laboratorio gruppi terapeutici 

ex ASL Firenze” 

 Coordinatore: Giacomo Tessari 

Notazioni dal Laboratorio - Giacomo Tessari 

Lo strumento gruppo fra cambiamenti istituzionali 

e nuova utenza - Angela Maria Spina 

Gruppo come luogo di sviluppo e 

sedimentazione del pensiero: fra bisogni difensivi 

ed urgenze - Lorenzo Lampronti 

Lettura ed accoglienza dei bisogni di cura: il 

modello del gruppo e dell'équipe 

multiprofessionale - Sandra Moretti  

13.00  L’uso precoce dei LAI, un aiuto alla socialità 

 Sandro Domenichetti 

13.30 Conclusione dei lavori  

 Sandro Domenichetti, Franco Sirianni 

Presentazione 

In un'epoca in cui si fa più forte il richiamo delle 

appartenenze di base (religiose ed etniche, ma anche 

nazionali e ambientali) come “costituente” identitario di 

comunità, come si può sviluppare il processo identitario 

dell'individuo? Quali limiti e quali risorse può trovare nel suo 

percorso? E in questo contesto, quali sono le fragilità delle 

aree del Sé che più facilmente possono attivare nuclei 

psicopatologici? 

E in una fase in cui l'Istituzione Sanitaria cerca di 

riorganizzarsi per gruppi di lavoro focalizzati sui disturbi 

piuttosto che sulle aree di disagio e sulle fasce di 

popolazione, come si articola la pratica clinica? 

E, ancora, i gruppi dentro questa spinta all' omogeneità 

come possono mantenere le potenzialità di sviluppo del 

pensiero creativo e dunque di elaborazione dei conflitti e 

delle aree traumatiche dell'individuo? 

I lavori del Convegno sono il risultato di un anno di lavoro e 

di ricerca clinica del “Laboratorio sui gruppi terapeutici 

della ex asl di Firenze”  (esperienza nata nel 2010 e che nel 

corso di questi anni si è via via sviluppata coinvolgendo 

operatori di tutte le professionalità della salute mentale).  

La proposta del Convegno non è quella di  cercare 

risposte, bensì di confrontare esperienze e riflessioni 

mutuate dalla pratica della clinica dei gruppi. 


